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VI Domenica di Pasqua 

In quel tempo, Gesù disse 

[ai suoi discepoli]: «Se uno 

mi ama, osserverà la mia 

parola e il Padre mio lo amerà e noi 

verremo a lui e prenderemo dimora 

presso di lui. Chi non mi ama, non 

osserva le mie parole; e la parola 

che voi ascoltate non è mia, ma del 

Padre che mi ha mandato.  

Vi ho detto queste cose mentre 

sono ancora presso di voi. Ma il Pa-

ràclito, lo Spirito Santo che il Padre 

manderà nel mio nome, lui vi inse-

gnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto 

ciò che io vi ho detto.  

Vi lascio la pace, vi do la mia 

pace. Non come la dà il mondo, io la 

do a voi. Non sia turbato il vostro 

cuore e non abbia timore.  

Avete udito che vi ho detto: “Vado e 

tornerò da voi”.  

Se mi amaste, vi rallegrereste 

che io vado al Padre, perché il Padre 

è più grande di me. Ve l’ho detto 

ora, prima che avvenga, perché, 

quando avverrà, voi crediate». 

Giovanni 14, 23-29 

Dal Vangelo  
secondo Giovanni 

Il fondamento della devozione a 
Maria, si trova negli stessi Vangeli. 
A leggerli attentamente, ci si accor-
ge che la Vergine di Nazaret vi è 
sempre presente, sia sotto forma di 
una presenza velata o come ritratto; 
d’altra parte, nei momenti decisivi e 
cruciali della vita di suo Figlio, Gesù, 
il Verbo di Dio, il ruolo di Maria è 
riportato molto esplicitamente dai 
Vangeli. 

Tutti coloro che riconoscono la 
Bibbia come testo sacro e fonda-
mentale, tributano a Maria rispetto 
e onore. 

È per questo che i cristiani catto-
lici ed ortodossi non sono i soli ad 
onorare la Madre di Gesù: tutti colo-
ro che riconoscono la Bibbia come testo sacro e fondamentale, le tributano 
rispetto ed onore.  

E’ essenziale per il cristianesimo avere un riferimento umano e santo, 
che è la Madre di Gesù.  

Pregare Maria, pregare come Maria, pregare con Maria sono le 
indicazioni che vengono dalla riforma del Concilio e dal magistero dei papi.  

Nella sua predicazione mariana, Papa Benedetto ci ha insegnato che Ma-
ria è Madre del cristianesimo, perché Discepola, perché Donna della Parola, 
perché Donna della Preghiera.  

Quindi Maria è impegnata - come fu impegnata nella vita, è impegnata 
nell’eternità - a seguire con materna mediazione tutti i suoi figli, soprattutto 
quelli che a motivo della fede vengono oppressi, vengono uccisi, vengono 
discriminati.  

E’ giusto, quindi, pregare per questi veri testimoni della fede e Maria ha 
a cuore i testimoni della fede, come il Papa stesso ci ha indicato: Maria pre-
ga, prega sempre, incessantemente, ma soprattutto chiede a noi non solo 
di pregare, ma di essere operosi nella carità e operosi tutti nel testimoniare 
la validità del Vangelo di Cristo, che è un Vangelo di pace, un Vangelo di 
tolleranza, ma è anche un Vangelo di identità.  

Noi siamo figli di Dio in Gesù Cristo e Maria lo ricorda, come ce lo ricor-
dano i tanti testimoni della fede.  

Dal 19 maggio l’orario delle 

Messe sarà quello estivo:  

ore:  

8.00 - 10,00 - 11,15 - 19,30 

Tutto questo fino alla fine di 

agosto, poi si riprenderà 

l’orario normale. La messa 

feriale sempre alle 20,00. 
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Calendario SS. Messe 
Maggio 

5     -  ore     8.30 Bartolucci 
       -  ore   10.00 Foglietti 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   18.30 Marte 
6  - Ferri - Donini 
7  - Dionigi 
8  - Bartolini - Marchionni 
9  -  Stafoggia 
10  -  Mari 
11  -  D’Ubaldo 

• CORSO RISERVATO AGLI UOMINI: 
MARTEDÌ 7 MAGGIO 2013,  

• CORSI SORTI NEL 2011:  
      - CORSO A: MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 

      - CORSO B: GIOVEDÌ 9 MAGGIO 

VANGELO DELLA DOMENICA 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola. Affermazione così im-

portante da essere ribadita subito al negativo: chi non mi ama 

non osserva le mie parole, non riesce, non ce la può fare, non da 

solo. 

Simone Weil usa questa delicata metafora: Le amiche della 

sposa non conoscono i segreti della camera nuziale, ma quando 

vedono l'amica diversa, gloriosa di vita nuova, con il grembo che 

s'inarca come una vela, allora capiscono che a trasformarla è sta-

to l'incontro d'amore.  

Ci è rivolta qui una delle parole più liberanti di Gesù: il centro 

della fede non è ciò che io faccio per Dio, ma ciò che Dio fa per 

me. Al centro non stanno le mie azioni, buone o cattive, ma quel-

le di Dio, il Totalmente Altro che viene e mi rende altro.  

Il primo posto nel Vangelo non spetta alla morale, ma alla fe-

de, alla relazione affettuosa con Dio, allo stringersi a Lui come un 

bambino si stringe al petto della madre e non la vuol lasciare, 

perché per lui è vita.  

Lo Spirito vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto quello che 

vi ho detto. Una affermazione colma di bellissimi significati profe-

tici. Due verbi: Insegnare e Ricordare. Sono i due poli entro cui 

soffia lo Spirito: la memoria cordiale dei grandi gesti di Gesù e 

l'apprendimento di nuove sillabe divine; le parole dette «in quei 

giorni» e le nuove conquiste della mente e dell'anima che lo Spi-

rito induce.  

Colui che in principio covava le grandi acque e si librava sugli 

abissi, continua ancora a covare le menti e a librarsi, creatore, 

sugli abissi del cuore. 

Il mese di Maggio  si fa in tre 
momenti: 

• Alle ore 15,00 

• Alle ore 18,15 per i Bambini  

• Alle ore 20, prima della cele-
brazione della S. Messa. 

Cerchiamo di essere presenti e non 

facciamo cadere questa antica e 

bella tradizione mariana. 

Il Catechismo annuale, si conclu-

derà con Domenica 19 maggio 

inclusa. 

Un grazie riconoscente e sentito 

va a tutti i Catechisti che nella 

Comunità svolgono questo servi-

zio nei diversi gruppi, con dedi-

zione, responsabilità,  sacrificio. 

Grazie anche alle Famiglie. 

L'ombra oscura è alle porte. Un folto 

gruppo di coraggiosi guerrieri, saggi 

maghi e potenti chierici si stanno 

preparando per fronteggiare il peri-

colo imminente. Se hai un cuore 

impavido e uno spirito avventuriero 

ti puoi unire a noi. 

Domenica 12 maggio  

dalle ore 14:30 al tramonto  

giocheremo dal vivo  

al più famoso gioco di ruolo  

del mondo  

DUNGEONS&DRAGONS 

Per informazioni: Gioele 340 7429241 
Mauro 348 0950583 Barbara 392 
4770825 

Gli Animatori degli Oratori 

della Diocesi di Pesaro si in-

contreranno, tutti insieme  

nell’Oratorio di Montecchio 

VENERDÌ 10 MAGGIO 

dalle ore 18 fin verso le 22. 

Presiederà S. E. Mons. Piero Coccia 

Coordinerà don Giuseppe Fabbrini. 

 

Questo è un appuntamento ormai fisso, 

in cui il Vescovo desidera incontrare le 

diverse realtà oratoriane della Diocesi 

prima dei grandi appuntamenti estivi. 


